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Interessa le categorie dell'industria e dell'artigianato 
• - - - I l I IL . " - • M r i M • - -

Si prepara in tutta la Toscana 
lo sciopero regionale del 13 

La giornata di lotta si articolerà con un minimo di 2 ore di astensione - Al centro della 
manifestazione i problemi dell'occupazione e sviluppo - A Carrara Giorgio Benvenuto 

La preparazione per lo scio
pero regionale del lavoratori 
dell'industria e dell'artigiana
to deciso dalla Federazione 
regionale CGIL-CISL UIL per 
mercoledì 13 dicembre è in 
pieno svolgimento. 

La giornata di lotta, che 
ci articolerà con un minimo 
di 2 ore di astensione dal 
lavoro verterà 6ul temi del
l'occupazione. della program
mazione e dello sviluppo pro
duttivo. La preparazione di 
questo sciopero si sta intrec
ciando con la discussione sul
le piattaforme contrattuali 
già iniziate in Toscana per 
diverse categorie e nelle zo
ne con attivi ed assemblee. 
Dallo sciopero sono esclusi 
i lavoratori delle costruzioni 
che si asterranno dal lavoro 
il 15 dicembre per partecipa
re alla manifestazione nazio
nale di Napoli. 

Per discutere i contenuti 
della giornata di lotta nel 
quadro degli obiettivi del mo
vimento sindacale toscano, la 
Federazione regionale CGIL-

CISLUIL si incontrerà doma
ni con la Giunta regionale 
toscana e martedì 12 con la 
Confapi. Inoltre la Federazio
ne regionale CGILC1HL-UIL 
ha richiesto un Incontro per 
le stesse motivazioni con le 
segreterie regionali dei par
titi politici. 

Diamo di seguito un elen
co di iniziative già decise 
per la giornata di lotta del 
13. Nelle altre province e zo
ne le decisioni verranno pi».-
se entro la giornata di oggi. 

Firenze: sciopero di 3 ore 
dalle ore 9 alle ore 12 con 
numerose assemblee nelle 
zone. 

Massa Carrara: sciopero di 
4 ore con manifestazione e 
comizio a carrara con la 
partecipazione di Giorgio 
Benvenuto segretario genera
le della Federazione COL-
CISLUIL. 

Pisa: 2 ore di sciopero in 
tutta la provincia con assem
blee nelle principali fabbri
che e nelle zone. 

Pistoia: 2 ore e mezzo di 

sciopero con assemblee di la
voratori In sciopero nelle zo
ne di Pistoia, Agllana, Pe-
scla. San Marcello Monsum-
mano, Traversagna e nelle 
principali fabbriche della pro
vincia fra le quali la LMI 
a Campotlzzoro. A Monsum-
mano sciopererà per 4 ore 
11 settore calzaturiero. 

Livorno: zona Isola d'Elba 
sciopero di 24 ore dei lavo
ratori delle miniere con ma
nifestazione pubblica con la 
partecipazione di delegazioni 
di lavoratori della zona di 
Piombino. Nelle zone di Li-
vorno-Collesalvettl, Rosigna-
no. Cecina sciopero di 2 ore 
nel corso della giornata con 
a.ssemblee nel principali luo
ghi di lavoro. 

Piombino: sciopero di 2 ore 
con attivo di zona presso il 
circolo delle acciaierie. 

Grosseto: saranno effettun-
te 2 ore dì sciopero in tutta 
la provincia con l'eccezione 
della zona Amiata dove sa
ranno effettuate 4 ore di 
astensione dal lavoro con ma

nifestazione a Piancastagnaio 
e nella zona Nord di Gros
seto, dove durante lo scio
pero di 4 ore vi sarà una 
manifestazione in un cinema 

Siena: 2 ore di scioperi* 
in tutta la provincia con as
semblee aperte In Val d'Elsa 
e Val d'Arbia e in Val di 
Chiana. Assemblee di lavora
tori avranno luogo nel prin
cipali Comuni della provin
cia. 

Arezzo: sciopero di 3 ore 
nel Valdarno con 2 assem
blee a Matassino e Monte
varchi. 2 ore nel Casentino 
con assemblee dei delegati 
a Bibbiena. Per la zona di 
Arezzo c*è l'orientamento a 
fare 3 ore di sciopero con 
una assemblea pubblica. 

Prato: 3 ore di sciopero 
compreso il pubblico impiego 
durante la mattina e 24 ore 
di sciopero nel settore tessi
le-abbigliamento. Manifesta
zione e comizio con la parte
cipazione di Gianfranco Ra
strelli segretario generale del
la CGIL toscana. B 

Recuperati dalla Mobile gioielli per 100 milioni 

Arrestati per ricettazione 
2 orefici e altre 7 persone 
Tra ossi anche crii autori di una ranina - Hsnnnevann in vetrina i ?i ni olii rullati Tra essi anche gli 
Le indagini durate 

Due gioiellieri fiorentini che 
hanno negozi in piazza S. Fe
lice e in via Reglnaldo Giu
liani 17 sono stati arrestati 
assieme ad altre sette persone 
dalla squadra mobile con l'ac
cuso di aver ricettato gioielli 
provenienti da una rapina. I 
gioelli rubati facevano bella 
mostra di sé nella vetrina dei 
due gioiellieri assieme all'al
tra merce. 

L'« allegra compagnia » d"ve 
rispondere di vari reati che 
vanno dalla ricettazione, alla 
rapina, al porto e detenzione 
di armi. 

Al termine di una indagine 
che è durata circa un mese 
sono finiti in carcere i gioiel-

. lierl Moreno Ferroni, 55 anni 
residente in via del Campuc-
clo 7 e proprietario del primo 
negozio, e Aldo Nemi, 38 an
ni residente a Sesto Fioren
tino in via della Repubblica 

- 84. nonché Andrea Galeotti. 
23 anni residente in via Rica-
soli 8. Alberto Gasperin 23 an
ni. residente a Firenzuola, in 
località Traversa, Sergio Mini. 

- 28 anni via dell'Oriuolo 9. An
tonio Chiavacci 23 anni, via 
Torre degli Agli 10. Paolo Ni
cola Nardozza. 24 anni via 
Sgambati 6. Miria Salvador; 
23 anni, via Sgambati 6, Ma
rio Nanni. 22 anni via Bac
chi 14. 

Galeotti e Gasperini devo
no rispondere di porto e de
tenzione di armi comuni e 
munizioni; il Mini e la Sal-
vadori di ricettazione, come 
gli orefici. Chiavacci e Nar
dozza di rapina ai danni del 
gioielliere Bruno Ronchi av
venuta il 25 ottobre scorso in 

\ via Reginaldo Giuliani 237 e 
' di detenzione e porto di ar

mi; il Nanni, già detenuto 
per spaccio di sostanze stupe
facenti, di ricettazione. 

Sono stati poi denunciali 
a piede libero per favoreg
giamento nei confronti del 
Chiavacci: Agnese Parronchi. 
21 anni via Settembrini 21, 
Roberto Banchi 22 anni, via 
Lunga 26. e Cinzia Lunghet
ti. via Borgo Allegri 7. 

Nel corso dell' operazione 
gli uomini della quarta sezio
ne. diretti dal dottor Sandro 
Federico, hanno recuperato 
numerasi gioielli per un va
lore che si aggira attorno ai 
100 milioni di lire. Sono sta
te sequestrate anche sei pi
stole alcune delle quali con 
11 numero di matricola lima
to. altre provenienti da fur
ti ed un fucile da caccia. 
Nonché una settantina di au
toradio mangianastri a vas
soi d'argento. 

Tutta l'operazione ha preso 
il via all'inizio dello scorso 
mese. Mentre vengono effet
tuate dalla polizia alcune ir
ruzioni in bische clandestine 
si viene a sapere che c'è nel 
« giro » un terzetto che mi
naccia e taglieggia i giocato
ri. un abituò delle bische 
sarebbe stato anche minac
ciato con una pistola. Parto
no le indagini e si riesce a 
dare un'identità al terzetto. 

Sono il Galeotti, il Gaspari-
nl ed il Mini. Il primo ed il 
terzo avevano già alcuni pre
cedenti con la giustizia elve-

' • tlca quali autori di una ra-
• pina. Il 13 novembre viene 
- predisposto un appostamento 

in via Rtcasoli, dove abita 
Andrea Galeotti. Ogni matti
na alle 9,30 arriva a casa del 
Galeotti il Gasperini. Men
tre quest'ultimo suona alla 
porta spuntano fuori gli a-
gentl che fanno irruzione 
nell'appartamento. Nella per
quisizione non sì trova niente. 

I poliziotti si spostano quin
di nel box del garage dove 
11 Galeotti tiene la propria 
auto. Nel muro vicino ai tubi 
del riscaldamento ci sono al
cuni fori. Gli agenti vi fru-

' gano e saltano fuori due 
Smlth-Wesson. 2 Beretta e e 
65. una Colt ed un fucile da 
caccia. 

Sempre lo stesso giorno un' 
•Km squadra di agenti fa ir-

autori di una rapina - Esponevano in vetrina i gioielli rubati 
circa un mese - Sequestrate sei pistole e un fucile da caccia 

Avvertita la forte scossa nei piani alti 

Tanta paura, ma niente 
danni per il terremoto 

Vigili del fuoco, polizia e giornali tempestati di telefonate - La scossa di 6-7 
gradi della scala Mercalli - Difficile localizzare l'epicentro (forse sono due) 

Una parie della refurtiva recuperata con l'arresto dei ricettatori 

ruzione nell'appartamento del 
Mini in via dell'Oriuolo. Ap
parentemente non c'è niente 
di sospetto, solo alcune stec
che di sigarette. Una di que
ste però è troppo pesante: 
viene aperta e saltano fuori 
anelli e braccialetti d'oro pro
venienti dalla rapina alla 
gioielelria di via Reginaldo 
Giuliani di Bruno Ronchi. 

Il colpo, che fruttò circa 
45 milioni di lire, fu compiu
to da due giovani armati d: 
pistola. 

Le indagini proseguono in 
direzione delle amicizie del 
Mini, assiduo frequentatore 
tu piazza S. Spirito. Viene in

dividuato un giovane. Anto
nio Chiavacci, praticamen
te incensurato tranne una de
nuncia per droga In Germa
nia. Quando gli agenti van
no a casa del Chiavacci, que
sti è scomparso: nell'appar
tamento. però, viene trovata 
una pistola identica a quel
la usata per la rapina al 
Ronchi. 

Il secondo rapinatore viene 
individuato nel Nardozza. 
Nell'alloggio di quest'ultimo, 
che convive con Miria Salva
tori. vengono trovati altri 
oggetti d'oro provenienti dal
la rapina. Il Nardozza addi
rittura porta al polso uno de

gli orologi rubati. Dopo tre 
giorni di appostamenti il bri
gadiere Sgueglia cattura an
che il Chiavacci. 

Siamo al 28 novembre nel
l'appartamento del Nardoz
za vengono trovati anche al
cuni appunti sulla merce già 
collocata una serie di nume
ri telefonici. Tra questi ci so
no quelli dei due gioiellieri e 
di Mario Nanni. Gli agenti 
compiono alcune perquisizioni 
nei negozi dei due orefici e 
salta fuori il resto della re
furtiva. Tutta l'« allegra com
pagnia » finisce in carcere. 

P. b. 

Verso le 16,45 di ieri pome
riggio hanno incominciato a 
squillare I telefoni del cara
binieri dei vigili del fuoco, 
della polizia e delle redazioni 
dei giornali. « Cosa suc
cede? ». « C'è 11 terremoto? », 
questa la domanda di nume
rosi cittadini che abitano ai 
plani alti che avevano visto 
oscillare il lampadario o ave
vano udito un sordo boato. 

Tutto, comunque, si è ri
solto con un po' di paura e 
non tutti hanno avvertito il 
fenomeno anche se. stando 
alle rilevazioni del sismo
grafi, la scossa tellurica è 
stata abbastanza alta: setti
mo grado della scala Mer
calli. La scossa di terremoto 
è stata avvertita a Firenze, 
a Viareggio, a Lucca, a Pi
stoia, a Massa Carrara e nel
l'Aretino. 

Come generalmente avvie
ne nei casi in cui fortunata
mente non si registrano dan
ni né alle persone, nò agli 
immobili, dalle varie zone si 
sono avute risposte comple
tamente opposte. Chiedendo 
conferma del fenomeno ai 
carabinieri magari ci è sta
to risposto che non era suc
cesso niente, mentre i vigili 
del fuoco della stessa zona 
confermavano di avere av
vertito la scossa di terre
moto. 

Stabilire l'epicentro del fe
nomeno è stato particolar
mente difficile: in un primo 
momento è stato individuato 
nella zona dell'alta Lunigia-
na nel Comune di Fivizzano, 
poi In Garfagnana. 

Dall'osservatorio centrale 
di Monte Porzio Catone a 
Roma l'epicentro del terre
moto veniva indicato a 270 
chilometri dalla capitale in 
direzione di Ancona. Altri 
rilevamenti lo collocavano in 
Umbria, gli esperti dell'os
servatorio di Prato e dell'os
servatorio Ximeniano di Fi
renze hanno dato quale di
rezione quella di 70^0 km. 
da Firenze in direzione di 
Parma. 

« Personalmente — affer
ma padre Bravieri, direttore 
dell'osservatorio Ximeniano, 
grande esperto di questi pro
blemi — ho avvertito il mo
vimento sussultorlo del feno
meno. Mi trovavo proprio vi
cino agli strumenti di rile
vazione. Due pennini dei no
stri sismografi sono saltati 
per l'intensità della scossa. 
Erano le ore 16 39 minuti e 
22 secondi. Questo dato è 
stato poi comunicato a Ro
ma al cervello elettronico 
dell'osservatorio di Monte 
Porzio Catone 

« Non è esciuso — prosegue 
padre Bravieri — che ci si 
possa trovare di fronte a due 
epicentri da collocarsi, uno 
sulla direttrice della Garfa
gnana ed uno nella zona'di 
Ancona ». 

Il fenomeno a Firenze ha 
avuto una durata di 34 mi
nuti. « SI è trattato — con
tinua padre Bravieri — se
condo i primi rilevamenti di 
due scosse. La prima aveva 
una intensità attorno ai 6-7 
gradi della scala Mercalli. la 
seconda era di un settimo 
grado abbondante ». 

L'ultima scossa di una cer- ) 
ta importanza registrata in 
Toscana è stata quella del
lo scorso anno che aveva 
come epicentro la zona di 
Greve in Chianti. In quella 
occasione i sismografi fé- j 
cero registrare un terremoto j 
del quarto grado della scala 
Mercalli. Per avere una scos
sa tellurica della stessa in
tensità di quella registrata 
ieri pomeriggio — ci ha det
to il direttore dell'osserva
torio Ximeniano — bisogna 
risalire al terremoto del 
Friuli. 

Vera Dragoni è il primo de 
presidente di commissione 
I primi uffici di presidenza 

delle commissioni regionali, 
dopo l'accordo tra i partiti e 
il voto in consiglio di martedì 
scorso, sono stati eletti ieri. 
Vera Dragoni è il primo de
mocristiano che ricopre l'im
portante incarico di presiden
te di commissione. E' stata 
eletta a presidente della 5' 
(istruzione e cultura): in que
sta stessa commissione sono 
stati eletti come vice presi
dente Mayer (PCI) e segreta 
rio Lusvardi (PCI). 

Anche per due socialdemo
cratici si tratta del primo in
carico di questo genere. Ma
riani è stato eletto presidente 

della 3" commissione (indu
stria e commercio). Vicepre
sidente è stata eletta Delia 
Meiattini (PCI) e segretario 
Barbagli (DC). Mazzocca è 
stato invece eletto presidente 
della commissione di control
lo: vicepresidente di questa 
commissione sarà Palandri 
(PCI) e segretario Brocchi 
(DC). 

Lagorio è stato eletto presi
dente della commissione spe
ciale per la programmazione. 
Al suo fianco saranno come 
vice presidente, Butini (DC) 
e come segretario. Palandri 
(PCI). La V e la 4' commis
sione sono rimaste invariate: 

a presiederle saranno i comu 
nisti Malvezzi (1*) e Giovan-
nelli (4'). vicepresidente del
la 1* commissione è il repub
blicano Passigli e segretario 
il democristiano Angelini. Vi
cepresidente della 4' commis
sione è Soldati (DC) e segre
tario Angiolini (DC). 

La 21 e la 6' commissione 
si riuniranno il 7 dicembre. 
Tutto quindi è andato come 
previsto sia per quanto riguar
da le rappresentan/e politiche 
sia per quanto riguarda i no 
mi dei consiglieri eletti, in 
questo martedì senza consi
glio, presidenti delle commis 
sioni. 

Anche il 
consiglio 
comunale 
discuterà 

sulla super 
zona blu 

La super zona blu approda 
in consiglio comunale. Se ne 
discuterà infatti nella seduta 
fissata per il 13 dicembre 
dopo la richiesta ufficiale 
presentata dai gruppi di mi
noranza. Ma a quell'epoca I 
giochi saranno già conclusi: 
infatti oggi alle 18 il sinda
co, rappresentanti dell'ammi
nistrazione e delle associa
zioni economiche si riuniran
no per le decisioni definitive 
annunciate dal Comune dopo 
le proposte di correttivi 

Le ultime in ordine di tem
po sono arrivate alla Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato che ha convocato nel 
giorni scorsi una assemblea 
di artigiani associati le cui 
botteghe e laboratori hanno 
sede all'interno della ZTL. 

L'assemblea ha ribadito la 
validità del provvedimento 
nelle due linee fondamentali. 
Ma per ovviare ad alcune 
grosse difficoltà che si pre
sentano per le attività eco
nomiche la CNA proporrebbe 
alcuni correttivi. 

La «svolta» dovuta a presunte indiscrezioni sulla bozza 

Il Psi pratese fa marcia indietro 
e rimette in discussione l'intesa 

Con un comunicato del direttivo torna lo scoglio della politica teatrale - Una nota del PCI giudi
ca incomprensibile questo atteggiamento - Reso noto l'accordo - Non slitta la seduta consiliare 

PRATO — Le trattative tra 
i partiti (PCI-PSI-PDUP-
PSDI) iniziate con l'aper
tura della crisi al Comune 
di Prato, sembrano essere 
giunte ad un punto morto. 
I socialisti, infatti, hanno 
emesso un comunicato del 
loro direttivo di federazio
ne nel quale formulano pro
poste che riconducono la 
trattativa ad un punto di 
partenza. 

Proprio quando si era pro
filata la possibilità di una 
ricomposizione unitaria della 
crisi, aperta dai socialisti, 
con l'accordo raggiunto nella 
notte di giovedì scorso, il 
PSI di Prato ha rimesso in 
discussione l'intesa, firmata 
dai segretari del PCI e del 
PSI, e nella sua prima parte 
anche da un dirigente del 
PDUP. con la formulazione 
di proposte che parevano a 
tutti essere superate. 

La svolta nell'atteggiamen
to del PSI, di cui si aveva 
avuto sentore in una confe
renza stampa socialista di 
sabato scorso, sembra esser 
dovuta ad un presunto clima 
di strumentalizzazione e indi
screzioni sulla bozza d'accor
do. che il Partito socialista 
giudicava e giudica dannose 
per un positivo sbocco della 
crisi in atto. Sulla base di 
queste valutazioni, che sono 
del tutto ingiustificate, i so
cialisti rimettono in discus
sione la politica teatrale. 

Il PSI chiede di modifi
care lo statuto del teatro 
Metastasio, per « consentire 
alla sua commissione (di ge
stione) di assolvere per in
tero il compito di ammini
strare gii interventi di distri
buzione e di produzione tea
trale » aggiungendo che al
la commissione deve essere 
trasferita ogni decisione per 
il rinnovo della convenzione 
con la cooperativa Tuscola-
no, e considerando come rac

comandazione non vincolante 
in tal senso l'approvazione 
del consiglio comunale sul
la questicne. Può così esi
stere la possibilità, che quel
lo stesso voto, pur se la 
commissione di gestione del 
teatro è emanazione del con
siglio comunale, sia radical
mente modificato. 

Di fronte a questa nuova 
presa di posizione dei socia
listi nel quadro di una trat
tativa che sembrava volgere 
sempre più verso una posi
tiva soluzione, il comitato di
rettivo della federazione co
munista pratese ha emesso, 
a sua volta, un comunicato. 
Nella nota si rileva che « in 
coerenza con il comune obiet
tivo di salvaguardare il rap
porto esistente tra PCI e PSI 
alla direzione del Comune di 
Prato ed estenderlo alle di-
spcnibilità esistenti tra le al
tre forze politiche (PDUP e 
PSDI) le rispettive delega
zioni hanno definito una 
« bozza d'accordo » che supe
rava i dissensi e consentiva 
una ricomposizione unitaria 
della giunta municipale senza 
rinunce o avvilimenti da par
te di nessuna forza poli
tica ». « Si è profilato inol
tre — prosegue la nota — 
la possibilità di conseguire 
un maggior impegno del 
PDUP e del PSDI alla dire
zione della casa pubblica ». 

La bozza d'accordo, prima 
di essere resa nota, doveva 
essere ratificata dagli orga
nismi dirigenti dei rispettivi 
partiti (PCI e PSI). E inol
tre aveva già trovato il suo 
presupposto, nel rispetto di 
un punto dello stesso accor
do, nelle dimissioni degli as
sessori comunisti e del sin
daco, quale ulteriore disponi
bilità unitaria del PCI. Ri
teniamo di rendere noto il 
testo — dice la nota del PCI 
— solo ora, a seguito delle 
notizie in merito che sono 

contenute nel documento del 
direttivo socialista. 

Il testo della bozza d'ac
cordo è il seguente: « Le de
legazioni del PCI. PSI e 
PDUP convengono al fine 
del superamento della crisi 
del Comune di Prato quanto 
segue: 

A) il primo dicembre av
verrà la comunicazione uffi
ciale delle dimissioni del sin
daco e degli assessori comu
nisti della giunta: 

B) verrà convocata a cura 
del sindaco una ulteriore riu
nione delle delegazioni del 
PCI, PSI. PSDI e PDUP en
tro lunedì per valutare col
legialmente le proposte di ri
soluzione della crisi; 

C) sulla base dell'even
tuale accordo programmatico 
di cui al punto B) verrà pro
posta la nuova strutturazione 
della giunta municipale quale 
risulta dal documento alle
gato; 

D) il consiglio comunale 
sarà convocato per giovedì 
7 dicembre con ti seguente 
ordine del giorno: 1) dimis
sioni del sindaco e della 
giunta; 2) dibattito; 3) ele
zioni del sindaco e della 
giunta. 

Firmato: Orlando Fabbri 
PCI. Marco Mazzoni PSI. 
Sergio Pacini PDUP ». 

Le delegazioni del PCI e 
del PSI convengono che le 
organizzazioni degli incarichi 
in giunta sia così distribuita: 
sindaco PCI ; assessorati : 
1) istruzione professionale. 
progetto Prato, giovani, pre
sidenza della commissione del 
teatro Metastasio. alla quale 
è demandata tutta la poli
tica teatrale, PCI; 2) perso
nale e decentramento PCI: 
3) pubblica istruzione e ser
vizi PCI: 4) sport, verde, po
litica della casa (legge 1938) 
PCI: 5) polizia e trasporti 
PCI; 6) affari generali, bi
lancio e tributi PCI: 7) coor
dinamento residue funzioni 

sociosanitarie, ecologia, a 
ziende e consorzi PCI; 8) la 
vori pubblici PCI; 9) cultura 
e turismo PSI; 10) sviluppo 
economico, commercio, an
nona e mercati e agricoltura 
PSI; 11) urbanistica PSI; 
12) economato, manutenzione 
patrimonio e centro elettro
nico PSI. 

Inoltre l'accordo prevedeva 
la presidenza della commis
sione consiliare speciale per 
la programmazione al PDUP 
ed una commissione consi
liare al PSDI da definire. 
Questa parte dell'accordo con 
la distribuzione degli asses
sorati è stata firmata da 
Orlando Fabbri del PCI e 
Marco Mazzoni per il PSI. 
Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno approvato il 
2 dicembre scorso questa 
« bozza », ritenendola « posi
tiva ». 

Il documento del direttivo 
comunista continua affer
mando che appare « incom
prensibile il giudizio del co
mitato direttivo del PSI sulla 
" bozza d'accordo " che la re
spinge appellandosi unica
mente a "indiscrezioni" ed 
"anticipazioni" (certamente 
non attribuibili al PCI) che 
avrebbero creato un clima 
politico "degradato" ». Il co
mitato direttivo comunista 
impegna i propri organismi, 
nel prendere atto delle deci
sioni del PSI. a valutare tale 
posizione e conferma alla 
propria delegazione il man
dato di proseguire gli in
contri. 

Inoltre il comitato diret
tivo del PCI «esprime i! 
proposito di operare per rico 
struire una giunta unitaria 
al Comune di Prato ». 

Queste le posizioni dei co 
munisti e dei socialisti. Il 
consiglio comunale, il cu: 
svolgimento era previsto p°r 
domani, verrà ugualmente 
svolto. 

Ora il ministro dovrà precisare le disponibilità finanziarie 

Tre palazzi in predicato per gli uffici giudiziari 
Incontro tra sindaco, comitato unitario per la giustizia e capi degli uffici - Gabbuggiani chiederà un incontro a Bonifacio 

Da sabato la sesta mostra-mercato 

A Reggello per gustare 
Folio del Pratomagno 
L'olio extra vergine di oliva, un prodotto nobile delle 

colline toscane. Seno purtroppo ancora pochi i buongustai 
che ne conoscono la qualità e ne apprezzano i pregi in cucina. 

I coltivatori e i contadini del Pratomagno. deliziose colline 
di viti e ulivi tra Firenze e Arezzo, hanno iniziato da alcuni 
anni una interessante iniziativa per far conoscere ad un 
numero sempre maggiore di persone il vero olio mediterraneo. 

La mostra-mercato dell'olio di frantoio, giunta quest'anno 
alla sua sesta edizione, si terrà a Reggello nel due prossimi 
fine settimana. Scopo della mostra non è solo quello di 
pubblicizzare il prodotto; altrettanto importante è la difesa 
delie qualità di questo olio di fronte ad un mercato che si 
fa sempre più denso di casi di sofisticaxioni 

I caratteri della rassegna di quest'anno sono stati illu
strati dal presidente e dal vice della Comunità Montana 
del Pratomagno, Vincenzo Perini ed Ennio Sottili e dal 
sindaco di Reggello, Maurizio Bigazzi. La sesta Mostra 
occuperà quest'anno un'area di circa mille metri quadrati 
con oltre 90 stands di produttori di olio aderenti al Consorzio 
del Pratomagno fondato l'anno scorso. 

I produttori del Pratomagno chiedono, ormai da alcuni 
anni, una legge che regolamenti e tuteli la qualità del 
prodotto. Un'olio extra vergine a denominazione di origine 
controllata (D.O.C.) va soprattutto nell'interesse del consu
matori che sanno cosa comprano, ma anche tutela coloro 
che lo producono e che invece, oggi, devono affrontare un 
sempre più difficile equilibrio tra costi e ricavi. 

C'erano tutti ieri sera a Pa
lazzo Vecchio per discutere 
sul problema « logistici » del 
tribunale e della pretura: il 
sindaco Gabbuggiani, gli as
sessori interessati, i rappre
sentanti del comitato unitario 
per la giustizia, i capi degli 
uffici giudiziari e il consiglie
re del ministro, dottor Bon-
donno. 

Sono state esaminate le vec
chie ipotesi di sistemazione: 
Palazzo Gcrini. in via Ricaso-
li. Palazzo Vivarelli Colonna. 
in ria Ghibellina, e k> stabile 
di via dell'Anguillara adia
cente alla sede di S. Firenze. 
La conclusione è che il sinda
co prenderà contatti con il mi
nistro Bonifacio per accertare 
la responsabilità finanziarie su 
cui si potrà contare in futu
ro. 

Il primo contatto potrebbe 
avvenire anche oggi a Ro
ma. dove Gabbuggiani vedrà 
il ministro in un incontro sul 
problema degli sfratti e del
l'equo canone. Solo dopo aver 
ottenuto certezze economiche 
potranno essere messe a pun
to le proposte realizzabili. 

Il fronte direttamente inte
ressato quello degli operatori 
della giustizia, appare, poco 

poco omogeneo: le posizioni 
si accavallano, non sempre 
appare, nelle richieste e nelle 
ipotesi avanzate una linea cor
rente. Si chiede solo di far 
presto. Abbastanza preciso in
vece il ventaglio delle possi
bilità per alleviare con so
luzioni di emergenza la condi
zione precaria degli uffici 
fiorentini. Vediamole una per 
una. 

Palazzo Gerini conta 11.800 
metri quadrati quasi trecen
to stanze che basterebbero 
per l'intero tribunale di Fi
renze. dove potrebbe poi tra
sferirsi la pretura. Ci sono 
difficoltà: il costo è elevato 
(circa 7 miliardi la richiesta 
base), alcune famiglie lo a-
bitano (la proprietà dice di 
essere in grado di risolvere 
questo problema nel giro di un 
anno) e sarebbero necessari 
radicali lavori di restauro e 
di impianti per esempio man
ca del riscaldamento). Per 
metterlo in condizioni di es
sere utilizzato ci vorrebbero 
tre anni. Troppo, lamentano 
gli interessati. 

Lo stabile di via dell'An
guillara, l'unico dei tre non 
vincolato dalla soprintenden

za, misura 2314 metri quadri 
per un centinaio di stanze. An
che qui il problema degli 
attuali abitanti sembrerebbe 
riwlvibile, potrebbe servire 
data la vicinanza per espan
dere lo spazio a disposizione 
del tribunale. Comitato e ca 
pi degli uffici dicono, però. 
che non è sufficiente e che 
occorrerebbe un'altra cinquan-

I tina di stanze, magari da af
fittare nelle vicinanze. Sem
bra questa la soluzione da 
loro preferita. 

Infine Palazzo Vivarelli Co
lonna di via Ghibellina, in pre
dicato per una sistemazione 
eventuale della pretura: 2800 
metri quadri. 64 stanze costo 
un miliardo circa, nessun pro
blema di inquilini. 

Queste le carte in tavola, 
I fino a che il ministro non di-
j rà che fetta della torta finan 
l ziaria può essere messa ad 

disposizione di Firenze (sui 
rornplessivi 22 miliardi per 
tutte le sedi giudiziarie italia
ne). Sono premature le anti
cipazioni, gli operatori della 
giustizia non sempre d'ac
cordo nelle varie posizioni. 
sottolineano l'urgenza della 
situazione. Il Comune ricon
ferma la sua disponibilità. 

Protestano i lavoratori Olivetti 
Ieri i dipendenti delle 8 filiali dell'Olivelli sono scesi in 

sciopero ' contro il ridimensionamento ed il decentramento 
produttivo che l'azienda sta attuando anche nel settore com
merciale. I lavoratori delle t filiali della Toscana si sono 
ritrovati a Firenze, dove hanno dato vita ad una manife
stazione, presidiando la sede fiorentina. I dipendenti del-
l'Olivetti contestano le scelte aziendali che sono in contrasto 
con gli accordi stipulati, e che stanno portando ad un ridi
mensionamento occupazionale e produttivo in tutti i settori 
dell'azienda. L'azienda ricorre inoltre in maniera massic
cia al decentramento, mantenendo al proprio interno forme 
dì organizzazione del lavoro superate, le quali di fatto fre
nano lo sviluppo professionale e l'utilizzo delle risorse umane. 
L'Olivelli minaccia di agire unilateralmente per quanto ri
guarda i trasferimenti del personale. 

NELLA FOTO: assemblea dei lavoratori Olivetti. 

Decine 
di iniziative 

del PCI 
per la verifica 

Si stanno estendendo a tap 
peto le iniziative sia di quar
tiere che di sezione sulla ve
rifica dell'amministrazione 

Per oggi sono in program
ma assemblee alle sezioni 
« Due Strade » (Anna Buccia-
relli e Enzo Boscherini); se
zione «Potente-» (Papinl); 
alla sezione « Chianesi » (Ca 
marhnghi); alla sezione «Si-
nigaglia - Lavagnini •» (Sbor
doni e Giovanni Bellini). 

Sempre per oggi, con prò 
seguimento domani, si terra 
una conferenza al quartiere 
12 nei locali della Casa del 
Popolo « Andrea del Sarto » 
con l'assessore Ariani e Ste
fano Bassi. Per domani e pre-
'. L&ta un'assemblea alla •»• 
zione delle Torri con l'asses
sore Sozzi. Lunedi il dicem
bre assemblea a Ponte a Gre
ve con l'assessore Anna Buo-
ciarelli ed una a Rifredl (Ro
mito - Vittoria) con il sin
daco Elio Gabbuggiani. Mar
tedì 12 alla sezione « Cecchl » 
(Sozzi e Caiani) e alla sezio
ne « Chianesi » (Anna Buc-
ciarelll). 

Sempre martedì 12 al quar
tiere 3 assemblea con prose
cuzione mercoledì 13 presso 
sezione Gagarin (Gabbuggia 
ni. Biechi. Bartalonl) al quar
tiere 4 (Camarlinghi e Prim-
ci, mercoledì 13 «Le Pan
che» (Bucciarelli Cardinali). 
Al quartiere 1 conferenza par 
giovedì 14 con proseguimen
to venerdì 15 presso la pmm 
del Popolo Buonarroti (Ca
marlinghi e Penual). 


